
DELIBERAZIONE N. XII/ 4986 SEDUTA DEL 15/09/2025 
 
Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 
  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 
  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 
  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 
  GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI 
  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 
  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 
  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Guido Bertolaso 
 
 

Oggetto 

DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI EROGATE DA STRUTTURE ED ENTI 
PUBBLICI DEL SISTEMA SOCIO-SANITARIO REGIONALE NELL’AMBITO DELL’ASSISTENZA SANITARIA 
INTEGRATIVA (FONDI, MUTUE E ASSICURAZIONI) 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 
Il Direttore Generale Mario Giovanni Melazzini 
 

 
I Dirigenti   Giuseppina Maria Rita Valenti  Marzia Guerritore Paola Carini 
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VISTO il D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria" e in 
particolare:  

• l’art. 9 che prevede l’istituzione dei “Fondi di assistenza sanitaria integrativa” 
con una funzione di affiancamento del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) 
finalizzata ad allargare, a favore degli iscritti, le opzioni di accesso alle 
prestazioni sociosanitarie; 

• gli artt. 4, 15, 15 bis, 15 quater, 15-quinques, 15 duodiecies, 15 quattordiecies, 
che dettano disposizioni in materia di Attività Libero-professionale 
Intramuraria (ALPI) per il personale dipendente del SSN; 

 
VISTA la legge regionale 30/12/2009, n. 33 e s.m.i. “Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di sanità” e s.m.i. e in particolare: 

• l’art. 18, comma 8 ter, che riguarda lo svolgimento dell’attività libero-
professionale in modalità intramuraria;  

• l’art. 27, comma 8, il quale dichiara che la Regione favorisce, senza oneri per 
il bilancio pubblico, l’esercizio di forme integrative di assistenza sanitaria 
anche per il tramite di forme assicurative e mutualistiche per le finalità di cui 
all’art. 9 del D.lgs. 502/1992; 
 

RICHIAMATO il CCNL dell’Area Sanità - triennio 2019/2021- sottoscritto il 23/01/2024, 
che prevede, tra le attività libero professionali intramurarie del personale medico e 
sanitario, anche l’attività che lo stesso personale individualmente o in équipe, 
esercita in favore e su libera scelta dell’assistito e con oneri a carico dello stesso o 
di Assicurazioni o di Fondi di assistenza sanitaria integrativi del SSN, di cui all’art. 9 del 
D.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. XI/3540 del 07/09/2020 “Approvazione linee guida in materia 
di attività libero professionali intramuraria dei dirigenti medici, veterinari e della 
dirigenza sanitaria dipendenti del SSL”; 
 
DATO ATTO che si registra, negli ultimi anni, un largo ricorso da parte della 
popolazione a forme integrative di assistenza sanitaria, derivanti sia da opzioni 
assicurative individuali/familiari, che da pacchetti di welfare aziendale che offrono 
la possibilità di accedere a prestazioni specialistiche ambulatoriali e di ricovero 
erogate in regime privatistico a tariffe agevolate; 
 
CONSIDERATO necessario, a fronte di tale crescente fenomeno, introdurre la 
possibilità che le Strutture pubbliche del Sistema sociosanitario regionale 
concorrano all’erogazione di prestazioni nell’ambito dell’assistenza sanitaria 
integrativa; 
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CONSIDERATO opportuno che il governo regionale detti una disciplina uniforme per 
regolamentare nel Sistema sociosanitario regionale l’erogazione di prestazioni 
finanziate con forme integrative e, dall’altro, garantisca il coordinamento del 
percorso di valorizzazione e sviluppo professionale del personale dello stesso 
Sistema, con l’intento, inoltre, di fidelizzare il personale stesso, anche incrementando 
la ricettività delle singole Strutture sanitarie;    
 
RICHIAMATO il Decreto della DG Welfare n. 7957 del 24/05/2024 che ha istituito, 
presso la stessa Direzione, un Gruppo di lavoro con l’obiettivo di analizzare le 
caratteristiche e le possibilità offerte dal mercato “out of pocket”, al fine della sua 
applicazione anche nell’ambito pubblico, oltreché elaborare un modello di 
convenzione che le singole ASST/IRCCS possano utilizzare per sottoscrivere 
convenzioni dirette, miste o indirette, con Fondi, Mutue ed Assicurazioni; 
 
VISTI e valutati i documenti prodotti dal Gruppo di lavoro sopra menzionato; 
 
RITENUTO di approvare i seguenti documenti: 

• “Linee guida per l’attività aziendale in regime di sanità integrativa (Fondi, 
Mutue e Assicurazioni)” – di cui all’Allegato;  

• Schema di convenzione tra ASST/IRCCS e Fondi, Mutue ed Assicurazioni – di 
cui al Sub Allegato, 

entrambi gli Allegati formano parte integrante del presente documento;   
 
DATO ATTO che in data 26/02/2025 il documento di Linee guida di cui trattasi, è 
stato condiviso con le Organizzazioni Sindacali della Dirigenza sanitaria nella 
versione completata con le osservazioni fatte dalle stesse OO.SS.; 
 
SPECIFICATO che le indicazioni contenute nel documento di Linee guida e nello 
schema di convenzione si rivolgono solo agli erogatori pubblici, ovvero ASST e 
IRCCS; 
 
EVIDENZIATO che le Linee guida definiscono i presupposti e le modalità di 
svolgimento della c.d. “attività aziendale in regime di sanità integrativa”, ovvero 
quelle prestazioni erogate in favore di assistiti con oneri a carico di Fondi di 
assistenza sanitaria integrativa, Mutue e Assicurazioni nel rispetto della normativa 
nazionale, regionale e contrattuale vigente; 
 
RITENUTO che le ASST/IRCCS:  

• adeguino, nel rispetto dei modelli relazionali sindacali previsti dai 
CC.CC.NN.LL., la propria disciplina aziendale in materia di sanità integrativa 
in conformità alle Linee guida in argomento; 
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• possano adattare lo schema di convenzione - di cui al Sub Allegato al 

presente provvedimento – alla propria realtà organizzativa sempre, 
comunque, in coerenza con i principi in esso previsti;    

 
RITENUTO di dare mandato alla DG Welfare di promuovere, entro 6 mesi dalla data 
di approvazione del presente provvedimento, una ricognizione in merito alle 
convenzioni sottoscritte dalle Strutture pubbliche del Sistema sociosanitario 
regionale, al fine di valutarne gli esiti e di proporre eventuali modifiche e/o 
integrazioni al modello organizzativo qui approvato;   
 
VISTA la legge regionale 7/07/2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale” e tutti i provvedimenti relativi all’assetto 
organizzativo della Giunta regionale; 
 
VAGLIATE e fatte proprie le predette considerazioni, 
 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare i seguenti documenti prodotti dal Gruppo di lavoro di cui al 
Decreto della DG Welfare n. 7957 del 24/05/2024:   

• “Linee guida per l’attività aziendale in regime di sanità integrativa 
(Fondi, Mutue e Assicurazioni)”, documento condiviso con le 
Organizzazioni Sindacali della Dirigenza sanitaria nella versione 
completata con le osservazioni fatte dalle stesse OOSS - di cui 
all’Allegato;  

• Schema di convenzione tra ASST/IRCCS e Fondi, Mutue ed Assicurazioni 
– di cui al Sub Allegato, 

entrambi gli Allegati formano parte integrante del presente documento;   
 

2. di specificare che le indicazioni contenute nel documento di Linee guida e 
nello Schema di convenzione si rivolgono solo agli erogatori pubblici, ovvero 
ASST e IRCCS; 

 
3. di evidenziare che le Linee guida definiscono i presupposti e le modalità di 

svolgimento della c.d. “attività aziendale in regime di sanità integrativa”, 
ovvero quelle prestazioni erogate in favore di assistiti con oneri a carico di 
Fondi di assistenza sanitaria integrativa, Mutue e Assicurazioni, nel rispetto 
della normativa nazionale, regionale e contrattuale vigente; 

 
4. di stabilire che le ASST/IRCCS:  
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• adeguino, nel rispetto dei modelli relazionali sindacali previsti dai 
CC.CC.NN.LL., la propria disciplina aziendale in materia di sanità 
integrativa in conformità alle Linee guida in argomento; 

• possano adattare lo schema di convenzione - di cui al Sub Allegato al 
presente provvedimento – alla propria realtà organizzativa sempre, 
comunque, in coerenza con i principi in esso previsti;    

 
5. di dare mandato alla DG Welfare di promuovere, entro 6 mesi dalla data di 

approvazione del presente provvedimento, una ricognizione in merito alle 
convenzioni sottoscritte dalle Strutture pubbliche del Sistema sociosanitario 
regionale, al fine di valutarne gli esiti e di proporre eventuali modifiche e/o 
integrazioni al modello organizzativo qui approvato;   
 

6. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013. 
 
 

 
 IL SEGRETARIO 
 RICCARDO PERINI 
  

 
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


